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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 6 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, a seguito della riunione del 30 giugno
2010 dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato pre-
disposto il seguente programma dei lavori
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della Commissione per il periodo luglio-
settembre 2010:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO LUGLIO-

SETTEMBRE 2010

LUGLIO 2010

Sede referente:

Delega al Governo in materia di lavori
usuranti e di riorganizzazione di enti,
misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico e di contro-
versie di lavoro. C. 1441-quater-D Go-
verno, rinviato alle Camere dal Presidente
della Repubblica (ove modificato dal Se-
nato e trasmesso in tempi utili alla Ca-
mera).

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia. C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga.

Disposizioni concernenti la definizione
della funzione pubblica internazionale e la
tutela dei funzionari italiani dipendenti da
organizzazioni internazionali. C. 3241 Pia-
netta.

Interventi per agevolare la libera im-
prenditorialità e per il sostegno del red-
dito. C. 2424 Antonino Foti e C. 3089
Jannone.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago. C. 762 Bellanova, C. 1550
Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi, C.
2654 Delfino.

Norme sul riconoscimento e sulla pro-
mozione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale. C. 1079 Bobba, C.
2418 Cazzola, C. 2610 Delfino.

Disposizioni in materia di previdenza
per i lavoratori autonomi non esercenti
professioni regolamentate. C. 2312 Saglia e
C. 2345 Narducci.

Modifiche al testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,

concernenti il sostegno alla maternità e
l’introduzione del congedo di paternità
obbligatorio. C. 2618 Mosca, C. 3023 Sal-
tamartini, C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini,
C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone, C. 3534
Donadi.

Disposizioni concernenti la sospensione
e la revoca del trattamento pensionistico
per i soggetti sottoposti a misure restrittive
della libertà personale o condannati per
reati di terrorismo o di criminalità orga-
nizzata. C. 3541 Fedriga (subordinata-
mente all’effettiva assegnazione).

Norme in favore del personale a con-
tratto in servizio presso le rappresentanze
italiane all’estero. C. 111 Angeli, C. 719
Fedi, C. 1632 Di Biagio, C. 1963 Lenzi.

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza. C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio (subordinatamente
all’effettiva assegnazione).

Modifica all’articolo 9 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di richieste
di avviamento dei disabili al lavoro. C. 473
Anna Teresa Formisano.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, in materia di sicurezza sul
lavoro per la bonifica degli ordigni bellici.
(Commissioni riunite XI e XII). C. 3222
Moffa e C. 3481 Farina Coscioni.

Sede consultiva:

DL 78/10: Misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica. S. 2228 (se trasmesso dal
Senato e subordinatamente all’effettiva as-
segnazione).

Atti dell’Unione europea:

Programma legislativo e di lavoro della
Commissione europea per il 2010 e pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea, presentato dalle Presi-
denze spagnola, belga e ungherese.
COM(2010)135 def. – 17696/09.
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AGOSTO 2010

Eventuale seguito dei provvedimenti inseriti
nel calendario di luglio.

SETTEMBRE 2010

Sede referente:

Interventi per agevolare la libera im-
prenditorialità e per il sostegno del red-
dito. C. 2424 Antonino Foti e C. 3089
Jannone.

Disciplina delle attività subacquee e
iperbariche. Testo unificato C. 344 Bellotti,
C. 2369 Lo Presti, C. 2509 Carlucci.

Disposizioni concernenti la sospensione
e la revoca del trattamento pensionistico
per i soggetti sottoposti a misure restrittive
della libertà personale o condannati per
reati di terrorismo o di criminalità orga-
nizzata. C. 3541 Fedriga (subordinata-
mente all’effettiva assegnazione).

Disposizioni per l’adeguamento dei
trattamenti pensionistici di guerra. C. 637
Polledri, C. 638 Polledri, C. 959 Tenaglia,
C. 987 Schirru, C. 1347 Rigoni, C. 1457
Paglia, C. 1719 Rosato, C. 1793 Pelino, C.
1953 Iannarilli.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago. C. 762 Bellanova, C. 1550
Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi, C.
2654 Delfino.

Disposizioni in materia di previdenza
per i lavoratori autonomi non esercenti
professioni regolamentate. C. 2312 Saglia e
C. 2345 Narducci.

Norme sul riconoscimento e sulla pro-
mozione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale. C. 1079 Bobba, C.
2418 Cazzola, C. 2610 Delfino.

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia. C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga.

Modifiche al testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
concernenti il sostegno alla maternità e
l’introduzione del congedo di paternità
obbligatorio. C. 2618 Mosca, C. 3023 Sal-
tamartini, C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini,
C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone, C. 3534
Donadi.

Norme per favorire l’inserimento lavo-
rativo dei detenuti. C. 124 Angeli, C. 859
Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale, C. 3010
Renato Farina.

Modifica all’articolo 4 della legge 8
novembre 1991, n. 381, in materia di in-
serimento lavorativo di persone svantag-
giate. C. 3056 Murer.

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza. C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio (subordinatamente
all’effettiva assegnazione).

Norme in favore del personale a con-
tratto in servizio presso le rappresentanze
italiane all’estero. C. 111 Angeli, C. 719
Fedi, C. 1632 Di Biagio, C. 1963 Lenzi.

Modifica all’articolo 9 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di richieste
di avviamento dei disabili al lavoro. C. 473
Anna Teresa Formisano.

Disposizioni in materia di rivalutazione
dei trattamenti pensionistici e per la di-
sciplina della separazione contabile delle
gestioni previdenziali e assistenziali. C.
1427 Anna Teresa Formisano e C. 1728
Briguglio.

Norme concernenti i ruoli e le carriere
del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria. C. 1022 Carlucci, C. 1137 Sam-
peri, C. 1542 Tassone, C. 1768 Cassinelli,
C. 2486 Catanoso, C. 2961 Vitali.

Estensione del diritto all’assegno sup-
plementare in favore delle vedove dei
grandi invalidi per servizio. Testo unificato
C. 1421 Paglia, C. 1827 Pelino, C. 2571
Volontè.
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Disposizioni per il passaggio di perso-
nale civile dell’Amministrazione della di-
fesa dall’area professionale A all’area pro-
fessionale B. C. 102 Vico.

Istituzione dell’Ente sociale italiano
della navigazione. C. 2863 Moffa.

Disposizioni in materia di oneri previ-
denziali degli amministratori locali. C.
2875 Gnecchi.

Fa presente, altresì, che la presidenza si
riserva di verificare, previa intesa con la
presidenza della VII Commissione, l’even-
tuale ripresa dell’esame della proposta di
legge n. 1286 Di Centa, recante « Disposi-
zioni per il sostegno dello sport femminile
e per la tutela della maternità delle atlete
che praticano attività sportiva agonistica
dilettantistica », nonché l’eventuale inizio
dell’esame della proposta di legge n. 1949
Fedriga, in materia di formazione univer-
sitaria degli studenti lavoratori e di diritto
degli studenti stranieri allo studio univer-
sitario.

Avverte, inoltre, che la presidenza si
riserva di assumere le opportune intese
con la presidenza della XII Commissione,
ai fini dell’inizio della discussione della
risoluzione Caparini 7-00198 (revisione di
sanzioni poste a carico di talune figure
contemplate dal decreto legislativo n. 81
del 2008), assegnata alle Commissioni riu-
nite XI e XII.

Segnala, quindi, che le modalità di
attuazione del programma (e, in partico-
lare, l’inserimento all’ordine del giorno
della Commissione dei provvedimenti già
iscritti nel programma medesimo) saranno
stabilite mediante i calendari dei lavori
della Commissione, aggiornati – con ca-
denza settimanale – dall’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi; il programma potrà, inoltre, essere
integrato e aggiornato con l’esame di ul-
teriori provvedimenti, in relazione alla
valutazione della loro urgenza e confor-
memente alle determinazioni che l’ufficio
di presidenza assumerà nel corso dei mesi
di riferimento del programma medesimo.

Comunica che saranno iscritti all’or-
dine del giorno: i disegni di legge di

conversione di decreti-legge; gli ulteriori
atti del Governo sui quali la Commissione
sia chiamata ad esprimere un parere; lo
svolgimento di interrogazioni in Commis-
sione e di eventuali risoluzioni nel frat-
tempo segnalate; lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata; gli ulte-
riori progetti di legge assegnati in sede
consultiva, sollecitati dalle Commissioni di
merito.

Passando, infine, ai lavori della Com-
missione per la corrente settimana, comu-
nica che potrebbe essere a breve assegnato
il disegno di legge di conversione del
decreto-legge recante disposizioni per la
proroga della partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali di pace. Conside-
rato che il provvedimento è inserito nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire dal prossimo lunedì 12 luglio, avverte
che la presidenza – secondo quanto già
convenuto nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, del 30 giugno scorso – si
riserva di convocare nella corrente setti-
mana la Commissione, per l’esame in sede
consultiva del provvedimento, in modo da
esprimere il parere in tempi compatibili
con l’inizio della discussione in Assemblea,
fermo restando che – ove emergessero
novità nel predetto calendario dei lavori –
l’esame in sede consultiva da parte della
Commissione stessa sarà rimodulato di
conseguenza.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 6 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.15.
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Programma legislativo e di lavoro della Commissione
europea per il 2010 e programma di 18 mesi del
Consiglio dell’Unione europea, presentato dalle Pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese.
COM(2010) 135 def. – 17696/09.
(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, avverte
preliminarmente che il programma legi-
slativo e di lavoro della Commissione eu-
ropea per l’anno 2010 ed il programma di
18 mesi del Consiglio dell’Unione europea
sono esaminati dalla Commissione sulla
base della procedura di cui all’articolo
126-ter del Regolamento; l’esame termi-
nerà, pertanto, con la trasmissione di una
relazione alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) e con la nomina di
un relatore incaricato di riferire alla me-
desima Commissione. Ricorda, altresì, che
il programma legislativo della Commis-
sione e il programma del Consiglio rap-
presentano importanti strumenti di indi-
rizzo per l’attività delle istituzioni del-
l’Unione europea: il loro esame da parte
del Parlamento può, dunque, consentire di
individuare, oltre che le linee guida del-
l’azione comunitaria nei settori di inte-
resse, anche gli elementi di collegamento
con l’attività, svolta o in corso di svolgi-
mento, da parte delle singole Commissioni
di settore.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
osserva anzitutto che il programma della
Commissione europea indica alcuni obiet-
tivi a lungo termine, riconducibili soprat-
tutto alla strategia UE 2020 per la crescita
e l’occupazione ed enuncia 34 iniziative
strategiche per il 2010 (elencate nell’alle-
gato I « Iniziative strategiche ») e le even-
tuali iniziative strategiche e prioritarie per
il 2010 e per gli anni successivi (281 in
tutto, di cui 130 iniziative legislative; al-
legato II « Altre iniziative strategiche e
prioritarie »). Fa presente che il pro-
gramma indica quattro temi prioritari ge-

nerali per l’azione della Commissione nel
2010, alla cui attuazione sono rivolte le
iniziative strategiche: affrontare la crisi e
sostenere l’economia sociale di mercato
europea; definire un’agenda dei cittadini
che metta la persona al centro delle prio-
rità; definire un programma di azione
esterna ambizioso e coerente, che abbia
portata mondiale; modernizzare gli stru-
menti e i metodi di lavoro dell’UE. Esso
riserva, infine, una specifica attenzione
alla riforma del bilancio dell’UE.

Per quanto concerne l’occupazione, se-
gnala che tra le iniziative strategiche che
perseguono l’obiettivo di affrontare la crisi
e sostenere l’economia sociale di mercato
europea, sia il programma della Commis-
sione europea sia quello delle Presidenze
spagnola, belga e ungherese, considerano
prioritario l’avvio della nuova strategia per
la crescita e l’occupazione « UE 2020 », già
approvata nelle sue linee generali dal
Consiglio europeo del 25-26 marzo 2010.
Per il conseguimento degli obiettivi de-
scritti, la Commissione propone sette « ini-
ziative faro » ciascuna delle quali include
numerose misure da realizzare sia a livello
UE sia a livello dei Paesi membri. In base
al programma di lavoro, la Commissione
presenterà le proprie proposte per mezzo
di comunicazioni (atti non legislativi).

In particolare, fa notare che, nel settore
dell’occupazione, è prevista la presenta-
zione di « Un’agenda per nuove compe-
tenze e nuovi posti di lavoro » (iniziativa
strategica 14, prevista per settembre),
un’iniziativa che definirà priorità volte a
modernizzare i mercati occupazionali
onde favorire la mobilità della manodo-
pera e l’acquisizione di competenze lungo
tutto l’arco della vita al fine di aumentare
la partecipazione al mercato del lavoro e
di conciliare meglio l’offerta e la domanda.
I programmi nazionali per l’attuazione
della Strategia UE 2020 verranno elaborati
anche sulla base degli indirizzi di massima
per le politiche economiche degli Stati
membri e dell’Unione, e degli orientamenti
per l’occupazione, che la Commissione
europea ha presentato il 27 aprile 2010, e
che dovrebbero essere approvati dal Con-
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siglio dell’UE, previo parere del Parla-
mento europeo, dopo la pausa estiva.

Rileva, inoltre, che il Consiglio europeo
del 17-18 giugno scorsi ha confermato i
cinque obiettivi principali della strategia
UE 2020 già concordati a marzo: portare
al 75 per cento il tasso di occupazione per
la popolazione di età compresa tra 20 e 64
anni, anche mediante una maggiore par-
tecipazione dei giovani, dei lavoratori più
anziani e di quelli poco qualificati e una
migliore integrazione dei migranti nella
popolazione attiva; migliorare le condi-
zioni per la ricerca e lo sviluppo, in
particolare allo scopo di portare al 3 per
cento del PIL la spesa per investimenti
pubblici e privati combinati in tale settore;
ridurre le emissioni di gas a effetto serra
del 20 per cento – rispetto ai livelli del
1990 – o del 30 per cento, se sussistono le
necessarie condizioni, ovvero nel quadro
di un accordo globale e completo per il
periodo successivo al 2012, a condizione
che altri Paesi si impegnino ad analoghe
riduzioni delle emissioni; contestualmente,
si intende portare al 20 per cento la quota
delle fonti di energia rinnovabile e miglio-
rare del 20 per cento l’efficienza energe-
tica (obiettivo già previsto nel pacchetto
clima-energia approvato nel 2009); miglio-
rare i livelli d’istruzione, in particolare
riducendo i tassi di dispersione scolastica
al di sotto del 10 per cento e aumentando
la percentuale delle persone tra i 30 e i 34
anni che hanno completato l’istruzione
terziaria o equivalente almeno al 40 per
cento. Il Consiglio europeo ha ribadito la
competenza degli Stati membri a definire
e attuare obiettivi quantitativi nel settore
dell’istruzione, nonché promuovere l’inclu-
sione sociale, in particolare attraverso la
riduzione della povertà, mirando a libe-
rare almeno 20 milioni di persone dal
rischio di povertà e di esclusione. Il Con-
siglio europeo ha inoltre dato il suo avallo
politico agli orientamenti integrati per le
politiche economiche e occupazionali, che
saranno adottati formalmente (presumibil-
mente in autunno) in seguito al parere del
Parlamento europeo. Gli orientamenti
continueranno ad essere la base per even-
tuali raccomandazioni specifiche per Paese

che il Consiglio volesse rivolgere agli Stati
membri. Questi ultimi dovrebbero, in
stretto dialogo con la Commissione, met-
tere a punto rapidamente i rispettivi obiet-
tivi nazionali, conformemente alle rispet-
tive procedure decisionali e indicare, nei
rispettivi programmi nazionali di riforma,
in che modo intendono ovviare alle prin-
cipali strozzature che ostacolano la cre-
scita. I progressi verso il conseguimento
degli obiettivi principali saranno regolar-
mente riesaminati.

Osserva poi che, per quanto attiene alla
politica sociale, la Commissione europea,
sulla base di un processo di consultazione
delle parti sociali, intende presentare,
quale iniziativa strategica nell’ambito del-
l’Agenda sociale europea, una proposta di
revisione della direttiva sull’orario di la-
voro, volta a modificare la legislazione
vigente. Il programma di 18 mesi del
Consiglio UE, presentato dalle Presidenze
spagnola, belga e ungherese, indica la
volontà di riaprire l’esame sulle politiche
definite nella Agenda sociale europea del
luglio 2008, indicando che i futuri inter-
venti nella sfera sociale dovranno riguar-
dare in particolare gli impegni assunti nel
quadro del Patto europeo per la gioventù,
del Patto europeo per la parità di genere
e del Patto europeo per la famiglia. Inol-
tre, si indica l’obiettivo d’integrare piena-
mente l’agenda sociale nella strategia di
Lisbona per il periodo successivo al 2010.

In particolare, segnala che il pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio UE
indica le seguenti priorità: la revisione
intermedia della strategia comunitaria per
la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro
(2007-2012); revisione delle direttive con-
cernenti il trasferimento delle imprese,
l’informazione e la consultazione dei la-
voratori e i licenziamenti collettivi, nonché
la modifica della direttiva sull’orario di
lavoro; l’attuazione del regolamento (CE)
n. 883/2004, relativo al coordinamento dei
sistemi di sicurezza sociale; particolare
attenzione verrà, inoltre, dedicata anche al
rafforzamento della dimensione sociale
nelle relazioni esterne multilaterali e bi-
laterali promuovendo l’agenda per il la-
voro dignitoso dell’OIL.
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Nell’ambito delle politiche a favore de-
gli anziani, sottolinea che, tra le iniziative
strategiche, la Commissione europea in-
tende avviare una discussione, tramite la
presentazione di un Libro verde sulle
pensioni sulle varie opzioni con le quali
garantire la sostenibilità dei regimi pen-
sionistici in Europa alla luce dell’invec-
chiamento della popolazione, dei modelli
di mobilità in Europa e del funzionamento
dei mercati finanziari. Inoltre, il pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio UE,
presentato dalle Presidenze spagnola,
belga e ungherese, si impegna a sostenere
le diverse iniziative che s’iscrivono nel
quadro dell’invecchiamento della società, e
quindi sui preparativi dell’Anno europeo
dell’invecchiamento attivo e della solida-
rietà intergenerazionale 2012; in tale con-
testo, sono giudicati di importanza fonda-
mentale l’ammodernamento, la sostenibi-
lità e l’adeguatezza dei regimi pensioni-
stici.

Ricorda, altresì, che la risoluzione Got-
tardo ed altri (6-00017), del 22 aprile 2009,
sul programma legislativo e di lavoro della
Commissione europea per il 2009 ed il
programma dei 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze francese, ceca e svedese, impegnava
il Governo a promuovere politiche per
l’occupazione che combinino flessibilità
lavorativa, protezione sociale e sicurezza
occupazionale, una maggiore equità so-
ciale, lotta alle disparità territoriali e tu-
tela delle fasce deboli, in aderenza agli
obiettivi della Strategia di Lisbona. Ri-
corda, infine, che l’11 marzo 2010 le
Commissioni riunite V e XIV hanno ap-
provato un documento finale sulla strate-
gia UE 2020, nel quale esprimono una
valutazione positiva, con una serie di os-
servazioni.

Con riferimento, quindi, alle politiche
per l’occupazione, osserva che sarebbe
opportuno: includere in un unico pro-
gramma la Strategia per la crescita e
l’occupazione, la Strategia per lo sviluppo
sostenibile ed il Patto di stabilità e cre-
scita; riconoscere il ruolo centrale delle
PMI, e in particolare alle microimprese,
che sono il motore dell’economia europea

e costituiscono da sempre anche il tessuto
connettivo dell’economia nazionale, creano
un numero elevato di posti di lavoro e
possono svolgere un ruolo determinante
nel favorire la ripresa economica, raffor-
zando un’economia sociale e di mercato
sostenibile e promuovendo nel contempo
la creatività e l’innovazione; promuovere
l’individuazione di strumenti di riconver-
sione economica delle aree industriali più
duramente colpite dalla crisi; promuovere
le misure previste dall’iniziativa faro
« Un’agenda per nuove competenze e nuovi
posti di lavoro », con particolare riferi-
mento a quelle intese ad agevolare e
promuovere la mobilità della manodopera
nell’UE, a garantire maggiore equilibrio
tra offerta e domanda di lavoro, a raffor-
zare la capacità delle parti sociali per la
risoluzione dei problemi del dialogo so-
ciale a tutti i livelli (UE, nazionale/regio-
nale, settoriale, aziendale), nonché allo
sviluppo di un quadro europeo per le
capacità, le competenze e l’occupazione
(European Skills, Competences and Occu-
pations framework).

Nel ritenere che l’esame del pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2010 e del programma dei 18
mesi delle presidenze spagnola, belga e
ungherese del Consiglio dell’Unione euro-
pea rappresenti un’occasione utile per la
conoscenza della programmazione dell’UE
e molto importante in quanto consente al
Parlamento di esprimersi in modo orga-
nico sulle priorità politiche generali e sulle
proposte di azione specifiche nei vari set-
tori di attività dell’UE, nella fase di for-
mazione delle politiche e delle decisioni, si
riserva di presentare nella prossima se-
duta una proposta di relazione, che sot-
tolinei i punti di maggiore interesse per la
XI Commissione.

Maria Grazia GATTI (PD), pur ringra-
ziando il relatore per il suo ampio ed
articolato intervento introduttivo, sottoli-
nea il ritardo con cui il Governo e il
Parlamento giungono ad esaminare pro-
grammi di indirizzo già definiti da tempo
in ambito europeo, sui quali sarebbe stata
necessaria una riflessione più attenta, an-

Martedì 6 luglio 2010 — 138 — Commissione XI



che in vista della promozione del ruolo
positivo del Paese a livello comunitario.
Riservandosi di entrare nel dettaglio delle
questioni di merito nella prossima seduta,
intende da subito esprimere talune consi-
derazioni di carattere generale riguardanti
l’impostazione di fondo dei documenti in
esame. Al riguardo, giudica il programma
eccessivamente generico e poco rispon-
dente alle necessità imposte dalla crisi
economica in atto, soprattutto per quanto
concerne le questioni del rilancio della
crescita produttiva e del controllo effettivo
dei mercati finanziari, in un’ottica di con-
trasto alla speculazione.

Per quanto concerne, inoltre, le più
dirette competenze della XI Commissione,
fa notare l’assenza di un piano europeo
per il lavoro, da collegare ad un vasto
programma nazionale di ristrutturazione
imprenditoriale e infrastrutturale, nonché
la mancanza di un’analisi puntuale sui
rischi di dumping sociale e fiscale – messi
puntualmente in evidenza, di recente, dal
cosiddetto « rapporto Monti » – derivanti
dalla creazione di un mercato unico che
non tiene conto delle differenti discipline
contrattuali e fiscali presenti nei diversi
Stati: l’assenza di apposite clausole di
salvaguardia, infatti, potrebbe favorire, a
suo giudizio, il trasferimento di lavoratori
e produzioni in territori in cui vigono
regimi salariali e di protezione sociale più
favorevoli per le imprese delocalizzate, a
scapito dei lavoratori e della stessa libera
concorrenza economica.

Nel prospettare l’esigenza che l’Unione
europea, in totale autonomia, promuova
l’attuazione concreta di adeguati standard
ambientali e sociali in sede di WTO, in
vista di un rilancio economico che sia
pienamente sostenibile sotto tali profili,
auspica conclusivamente che il relatore
possa tenere in considerazione tali aspetti
in sede di elaborazione della sua proposta
di relazione alla XIV Commissione, al fine
di rendere più concrete ed attuali le stra-
tegie di intervento richiamate dai provve-
dimenti in esame.

Alessia Maria MOSCA (PD), pur giudi-
cando utile porre da subito talune que-

stioni preliminari in ordine ai provvedi-
menti in titolo, riterrebbe preferibile svol-
gere un intervento più articolato nella
seduta già fissata per domani. A tal fine,
tuttavia, segnala l’esigenza che il relatore
si impegni a presentare, nella seduta di
domani, una proposta di relazione che
tenga conto dei principali elementi di
interesse del suo gruppo, solo dopo lo
svolgimento del dibattito di carattere ge-
nerale.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nell’ultima riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è convenuto di prevedere, per la
seduta già fissata per domani, un dibattito
sui provvedimenti in titolo e la delibera-
zione della Commissione sulla proposta di
relazione, che il relatore si riserva di
presentare. Auspica, pertanto, che lo
stesso relatore possa portare avanti, in
vista della predetta seduta, un lavoro di
natura informale che consenta, al termine
del dibattito, la presentazione di una pro-
posta di relazione sufficientemente condi-
visa tra i gruppi.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
si riserva di acquisire dai gruppi, anche in
via informale, eventuali elementi di inte-
resse, con il fine di predisporre una pro-
posta di relazione da sottoporre domani,
al termine del dibattito, alla deliberazione
della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono obiezioni circa le pro-
spettate modalità di prosecuzione dell’iter
dei provvedimenti in titolo, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

INTERROGAZIONI

Martedì 6 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.40.
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5-02490 Delfino: Sullo stato di crisi della Brambati
srl di Novara.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Teresio DELFINO (UdC) si dichiara
solo parzialmente soddisfatto della rispo-
sta del rappresentante del Governo, atteso
che essa, pur fornendo talune garanzie
sotto il profilo della riqualificazione pro-
fessionale dei lavoratori in oggetto, non
sembra prospettare adeguate soluzioni a
tutela della continuità produttiva del-
l’azienda e dei suoi livelli occupazionali. In
proposito, dunque, fa notare che si sa-
rebbe aspettato una maggiore capacità di
azione da parte dell’Esecutivo.

5-02870 Cazzola: Sulle casse di previdenza di dottori

commercialisti, ragionieri e periti commerciali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel replicare,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta del rappresentante del Go-
verno, atteso che le problematiche in que-
stione richiedono ancora una concreta
soluzione. Nel far notare che la risposta
non ha fatto alcun cenno all’ipotesi, pro-
spettata nell’interrogazione, di assorbi-
mento nell’INPS delle richiamate casse
previdenziali, manifesta comunque un
certo apprezzamento per la disponibilità
del Governo a vigilare sulla vicenda e per
la condivisione espressa sulle esigenze pro-
spettate, in linea con quanto già dichiarato
mesi fa in risposta ad un precedente atto
di sindacato ispettivo di analogo conte-
nuto. Auspica, in conclusione, un felice
esito della vicenda, se non attraverso l’ela-
borazione di misure organiche, quanto-
meno mediante la predisposizione di ade-
guate soluzioni di compromesso, che ten-
gano in debito conto le esigenze degli
iscritti ad entrambi gli ordini.

5-03037 Codurelli: Mancato riconoscimento di in-
fortuni sul lavoro da parte dell’INAIL.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia CODURELLI (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo, si
dichiara soddisfatta per la parte della
risposta che riferisce dell’esito positivo
della vicenda descritta nell’interrogazione,
stigmatizzando tuttavia il ritardo con cui
la risposta medesima è giunta alla sua
attenzione, che la induce, al contrario, ad
esprimere una certa insoddisfazione. Ri-
corda, infatti, che, per ottenere un riscon-
tro al quesito, è stata costretta a trasfor-
mare il suo precedente atto di sindacato
ispettivo – che pendeva da più di un anno
– da interrogazione a risposta scritta ad
interrogazione a risposta in Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 6 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.55.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata è assicurata anche
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-03184 Delfino: Situazione relativa alla cassa inte-

grazione guadagni per i dipendenti del Bottonificio

Fossanese.

Teresio DELFINO (UdC) rinuncia ad
illustrare la sua interrogazione.
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Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Teresio DELFINO (UdC), pur pren-
dendo atto delle iniziavate assunte dalle
istituzioni, anche a livello locale, e dalle
parti sociali sul piano del sostegno al
reddito dei lavoratori in questione, inizia-
tive per le quali esprime una certa sod-
disfazione, auspica tuttavia un’azione più
decisa del Governo sul versante del man-
tenimento delle unità produttive del-
l’azienda, il cui stato di crisi rischia di
depauperare ulteriormente un territorio
già in profonda difficoltà economica.

5-03183 Bellanova: Problematiche dei lavoratori ad-

detti al servizio di pulizia degli istituti scolastici nella

provincia di Lecce.

Teresa BELLANOVA (PD), nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo, evidenzia
la grave situazione dei lavoratori ex LSU
addetti al servizio di pulizia degli istituti
scolastici della provincia di Lecce.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Teresa BELLANOVA (PD), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
la disponibilità offerta sul tema in discus-
sione, rileva che nessuna concreta inizia-
tiva è stata assunta per risolvere la pro-
blematica in oggetto. Auspica, quindi, che
il Governo intervenga presso il MIUR per
accelerare l’erogazione dei fondi in que-
stione e consentire il pagamento delle
mensilità arretrate in favore di lavoratori
– componenti, per lo più, di famiglie
monoreddito – già gravemente colpiti
dalla crisi, i quali, pur non ricevendo lo
stipendio da diversi mesi, hanno comun-
que continuato a garantire la puntuale
erogazione di servizi di pubblica utilità.

Silvano MOFFA, presidente, interve-
nendo per una precisazione di carattere
organizzativo in ordine alla questione og-

getto dell’ultima interrogazione a risposta
immediata svolta nella seduta odierna,
ricorda che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha già
convenuto di promuovere una sede di
confronto informale, da realizzare unita-
mente ai rappresentanti dei competenti
dicasteri, per affrontare la questione dei
rapporti di lavoro nell’ambito delle società
di gestione dei servizi di pulizia presso gli
istituti scolastici. Auspica, dunque, che sia
possibile avviare al più presto una rifles-
sione su tali argomenti con la collabora-
zione delle amministrazioni interessate.

Dichiara, quindi, concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.05.

Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro

oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia.

C. 2671 Cazzola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 30 giugno 2010.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
ricorda che nella scorsa settimana si è
convenuto di dedicare la seduta odierna al
seguito del dibattito di carattere generale,
anche al fine di acquisire l’orientamento
del Governo, e di valutare successivamente
le più opportune modalità di prosecuzione
dell’esame dei progetti di legge in titolo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
precisa che il Governo, in questa fase, non
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intende entrare nel dettaglio delle singole
disposizioni recate dai progetti di legge in
esame, bensì fornire una valutazione di
massima sul contenuto di tali proposte nor-
mative, che si pongono l’obiettivo di un
prolungamento volontario del lavoro oltre i
limiti massimi di età per il pensionamento
di vecchiaia. Osserva, infatti, che gli inter-
venti proposti – puntando ad un aumento
effettivo dell’età di pensionamento senza
ricorrere all’elevazione dei requisiti ana-
grafici o contributivi previsti per legge –
non sembrerebbero poter indurre, nell’at-
tuale contesto socio-economico del Paese, i
cambiamenti di comportamento attesi, po-
tendo semmai concorrere alla produzione
di fenomeni di « selezione avversa », consi-
stenti nell’adesione al posticipo del pensio-
namento da parte di soggetti che, in ogni
caso, avrebbero optato in tal senso.

Rileva, inoltre, che andrebbe accertato
– eventualmente anche mediante apposite
relazioni tecniche – se i provvedimenti in
esame, sulla base di una realistica previ-
sione, possano effettivamente produrre gli
ipotizzati risparmi finanziari per il sistema
previdenziale pubblico. In proposito, ri-
tiene dunque necessario che la Commis-
sione proceda ai dovuti approfondimenti
tecnici, in assenza dei quali sarebbe im-
possibile comprendere l’effettiva utilità
delle misure prospettate.

In conclusione, fa presente che il Go-
verno ha voluto esprimere taluni elementi
di perplessità e di contrarietà che allo
stato emergono sui profili evidenziati,
ferma restando, tuttavia, l’assoluta oppor-
tunità di proseguire in un confronto
aperto in sede parlamentare, per l’appro-
fondimento delle diverse questioni esi-
stenti, su cui manifesta la più ampia
disponibilità. In tale fase di confronto,
peraltro, invita la Commissione a prestare
attenzione anche a due ulteriori aspetti,
legati all’esigenza di tenere chiaramente
distinti i riferimenti alle date di matura-
zione dei requisiti alla pensione di vec-
chiaia e alle date di decorrenza del trat-
tamento medesimo, nonché all’opportunità
di prevedere esplicitamente che la quota di

retribuzione derivante dall’inserimento in
« busta paga » dei contributo non costitui-
sca reddito ai fini IRPEF.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
essendo stata acquisita la valutazione del
Governo sulle proposte di legge in esame,
ritiene utile una pausa di riflessione da
parte dei gruppi, che consenta di chiarire le
diverse questioni poste e di avviare
un’istruttoria più selettiva sui profili di
maggiore interesse. Avverte, quindi, che al
termine di tale pausa di riflessione sarà
possibile concludere il dibattito di carattere
generale – anche in modo da attendere
l’assegnazione alla Commissione della pro-
posta di legge, già preannunciata nella pre-
cedente seduta, di iniziativa del gruppo del-
l’Italia dei Valori – per poi avviare un la-
voro di approfondimento di natura cono-
scitiva.

Gaetano PORCINO (IdV), alla luce del
percorso di lavoro prospettato dal presi-
dente, che dichiara di condividere, si ri-
serva di svolgere un proprio intervento di
carattere generale in occasione della pros-
sima seduta, non appena sarà stata asse-
gnata alla Commissione la proposta di
legge di iniziativa del suo gruppo.

Marialuisa GNECCHI (PD), nel far no-
tare che in passato – in particolare con la
legge finanziaria per il 1997 – sono già
state adottate misure volte ad incentivare
l’uscita dal lavoro dei lavoratori più an-
ziani a favore dell’inserimento dei giovani,
nel quadro di accordi di solidarietà inter-
generazionale che sono rimasti tuttavia
privi di attuazione pratica, pur in presenza
di idonei stanziamenti finanziari, si inter-
roga se tali iniziative possano essere ri-
prese in considerazione in tale sede, al fine
di offrire ulteriori spunti di conoscenza al
dibattito in corso.

In proposito, chiede quindi al rappre-
sentante del Governo di fornire, per il se-
guito dell’esame dei provvedimenti in titolo,
eventuali indicazioni circa lo stato di attua-
zione delle indicate misure legislative.

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel ritenere
che l’orientamento di massima espresso
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dal Governo, pur partendo dal riconosci-
mento dell’esistenza di talune criticità (so-
prattutto per quanto attiene ai profili di
natura finanziaria), non rappresenti in
alcun modo un fattore di preclusione in
ordine al seguito dell’esame delle proposte
di legge in titolo, prospetta l’esigenza di
completare il lavoro istruttorio in Com-
missione anche attraverso lo svolgimento
di un ciclo di audizioni informali, nonché
valutando la possibile richiesta di apposite
relazioni tecniche al Governo.

Fa notare, peraltro, che le misure conte-
nute nella sua proposta di legge possiedono
una valenza sperimentale, che giudica parti-
colarmente idonea ad inserirsi con facilità e
profitto nell’attuale quadro previdenziale,
caratterizzato, per un verso, dall’adegua-
mento progressivo dell’età pensionabile alle
aspettative di vita, previsto a decorrere dal
2015, come determinato anche dalle disposi-
zioni contenute nella manovra economica in
corso di esame parlamentare, e dall’esi-
stenza, per altro verso, di una normativa che
già obbliga il lavoratore a prolungare la pro-
pria permanenza in servizio oltre la data di
maturazione del diritto previdenziale, attra-
verso le cosiddette « finestre di uscita » pen-
sionistiche, così come modificate, peraltro,
dalla stessa manovra economica. In tale con-
testo normativo in materia previdenziale, ri-
tiene che, da oggi e sino al 2015, in un regime
che si presume stabile, la sua proposta speri-
mentale possa consentire di verificare la
propensione dei lavoratori più anziani a
convergere volontariamente verso obiettivi
che, a breve, diverranno obbligatori: au-
spica, quindi, che il Governo possa essere
indotto a rivedere le proprie perplessità nel
seguito dell’iter di esame dei progetti di legge.

Giulio SANTAGATA (PD) ritiene para-
dossale che il Governo, notoriamente con-
trario a provvedimenti onerosi, esprima
perplessità anche in presenza di misure
volte a conseguire risparmi di spesa, come
quelle contenute nei provvedimenti in
esame. Ritiene altresì intollerabile che il
Governo giustifichi tale orientamento con
argomentazioni capziose, basandosi sul-
l’assunto che comunque i lavoratori inte-
ressati avrebbero proseguito la propria

attività lavorativa; in proposito, fa notare
ironicamente che, se proprio si volesse
seguire tale logica, il legislatore sarebbe
costretto a negare qualsiasi forma di in-
centivazione in favore delle imprese, nel
presupposto che esse siano in ogni caso
orientate ad investire.

Nel fare presente che la finalità dei
provvedimenti in esame è quella di garan-
tire maggiore flessibilità in ordine alla
scelta se proseguire o meno l’attività la-
vorativa oltre i limiti di età pensionabile,
si domanda, infine, se sia opportuno ri-
chiedere al Governo la predisposizione di
distinte relazioni tecniche per ciascuno dei
provvedimenti in esame ovvero di un’unica
relazione tecnica, da formulare su un
eventuale testo unificato, la cui definizione
sembrerebbe, peraltro, costituire un obiet-
tivo al quale mira lo stesso relatore.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
dichiara anzitutto di avere apprezzato lo
sforzo del rappresentante del Governo, che
ha manifestato un’ampia disponibilità al-
l’approfondimento delle diverse problema-
tiche sul tappeto, pur a fronte di taluni
elementi di criticità in precedenza esposti.
Per tale ragione, si riserva – in risposta a
varie questioni poste dai deputati interve-
nuti e anche alla luce degli orientamenti
che sembrano emergere dal dibattito – di
proporre alla Commissione, in occasione
della prossima seduta, un metodo di la-
voro che preveda lo svolgimento di un
ciclo di audizioni informali sul complesso
delle proposte di legge in esame, al cui
esito si potrà successivamente procedere
alla definizione di un eventuale testo uni-
ficato, in ordine al quale richiedere al
Governo la predisposizione di una rela-
zione tecnica.

Ribadito, peraltro, che l’esame prelimi-
nare si concluderà solo dopo l’avvenuta
assegnazione alla Commissione del prean-
nunciato progetto di legge del gruppo
dell’Italia dei Valori, del quale prospetterà
– ove ne ricorrano le condizioni – l’ab-
binamento alle proposte di legge in titolo,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-02490 Delfino: Sullo stato di crisi della Brambati srl di Novara.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Delfino, con il presente
atto parlamentare, solleva l’attenzione
sulla situazione aziendale della società
Brambati ammessa, con decreto n. 398 del
17 febbraio 2010 del tribunale di Novara,
alla procedura di concordato preventivo;
passo quindi ad illustrare le informazioni
fornite dai competenti uffici del Ministero
che rappresento.

In primo luogo, sono in grado di in-
formare che i lavoratori della predetta
società hanno beneficiato, dal 19 ottobre
2009 al 16 febbraio 2010, del trattamento
di CIGS per crisi aziendale.

In seguito all’ammissione della società
alla procedura di concordato preventivo,
con decreto direttoriale n. 51679 del 3
maggio 2010, è stata autorizzata la cor-
responsione del trattamento straordinario
di integrazione salariale per procedura
concorsuale (ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, della legge n. 223 del 1991),
per un massimo di 110 unità lavorative,
per il periodo dal 17 febbraio 2010 al 16
febbraio 2011.

Il trattamento risulta in corso di ero-
gazione già dallo scorso mese di aprile.

Al termine del periodo citato la società
potrà presentare istanza di proroga di
ulteriori sei mesi del trattamento CIGS (ai
sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge
n. 223 del 1991), qualora sussistano fon-
date prospettive di continuazione o ripresa
dell’attività e di salvaguardia, anche par-
ziale, dei livelli di occupazione tramite la
cessione, a qualunque titolo, dell’azienda o
di sue parti.

Il competente ufficio territoriale del
lavoro ha, inoltre, comunicato che i lavo-
ratori in questione, a seguito di una con-
venzione tra provincia e scuola edile, ri-
sulterebbero impegnati in un corso di
riqualificazione volto a favorirne un’even-
tuale ricollocazione in tale settore.

In conclusione, non posso che confer-
mare la più ampia disponibilità da parte
dell’Esecutivo a valutare, qualora richiesto,
ogni proposta volta a favorire un supera-
mento dell’attuale momento di difficoltà
per la società, per i lavoratori e per le loro
famiglie.
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ALLEGATO 2

5-02870 Cazzola: Sulle casse di previdenza di dottori commercialisti,
ragionieri e periti commerciali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto ispettivo del-
l’onorevole Cazzola relativo alle Casse pre-
videnziali dei dottori commercialisti e dei
ragionieri, sulla base degli elementi infor-
mativi acquisiti presso i competenti uffici
dell’Amministrazione che rappresento.

Come noto, l’articolo 1 della legge n. 34
del 2005 ha disposto l’unificazione dei due
ordini dei dottori commercialisti e dei
ragionieri e periti commerciali in quello
dei dottori commercialisti ed esperti con-
tabili.

Il successivo articolo 4, al fine di con-
sentire compiutamente il processo di omo-
geneizzazione delle due professioni, anche
sotto il profilo della tutela previdenziale,
ha previsto, di conseguenza, l’unificazione
delle rispettive Casse di previdenza, det-
tando criteri e principi direttivi per l’ema-
nazione di uno o più decreti legislativi
volti a sostenere l’iniziativa dei competenti
organi di amministrazione.

Tuttavia, al 31 marzo 2007 (termine di
scadenza prescritto dalla citata legge n.34
del 2005), poi prorogato al 31 dicembre
2008 dall’articolo 6 del decreto-legge
n. 248 del 2007 (Decreto mille proroghe),
i Consigli di amministrazione non sono
pervenuti all’elaborazione di alcun pro-
getto di unificazione condiviso, da sotto-
porre ai Ministeri al fine dell’adozione dei
su citati decreti legislativi.

Ciò premesso, con specifico riferimento
a quanto sollevato dall’interrogante, faccio
presente che il Governo, così come già
sottolineato in occasione di precedenti atti
ispettivi sullo stesso argomento, è favore-
vole alla definizione di percorsi di inter-
vento condivisi che, attraverso l’aggrega-
zione e l’unificazione delle attuali casse di
previdenza dei liberi professionisti, con-
corrano al superamento dell’attuale situa-
zione ed al raggiungimento di obiettivi
fondamentali nell’ambito del sistema pre-
videnziale delle « casse privatizzate », quali
la sostenibilità dello stesso e l’adeguatezza
delle prestazioni, anche mediante i ri-
sparmi di spesa derivanti dalle predette
operazioni di aggregazione.

Si tratta, tuttavia, di processi e dina-
miche in cui è essenziale il ruolo propo-
sitivo affidato all’autonomia della parti
interessate, in considerazione sia della
particolare rilevanza delle questioni tecni-
che sollevate sia delle conseguenti ricadute
in termini di impatto finanziario sulle
diverse gestioni coinvolte. Rispetto a tali
problematiche sono in corso da parte del
Governo i necessari approfondimenti tec-
nici al fine di addivenire ad una compiuta
valutazione delle diverse ipotesi di solu-
zione astrattamente prospettabili per la
definizione della complessa questione.
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ALLEGATO 3

5-03037 Codurelli: Mancato riconoscimento di infortuni sul lavoro da
parte dell’INAIL.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’onorevole Codurelli, passo ad
illustrare gli elementi informativi forniti
dall’INAIL, premettendo che la vicenda
all’attenzione, sebbene abbia avuto un iter
particolarmente complesso dal punto di
vista amministrativo e giudiziario, si è
positivamente conclusa con il riconosci-
mento, in favore del lavoratore di che
trattasi, di una rendita per infortunio nella
misura del 17 per cento e con il paga-
mento degli arretrati e degli interessi ma-
turati.

Tanto premesso l’Istituto ha comuni-
cato che nell’aprile del 1998 il lavoratore
in questione, a causa di un infortunio sul
lavoro, si sottoponeva ad accertamenti me-
dico-legali presso la sede INAIL di Chieti,
sebbene la sede territorialmente compe-
tente fosse quella di Pescara (ove il datore
di lavoro risultava essere assicurato).

La predetta situazione, per quanto non
in contrasto con le disposizioni allora
vigenti, generava un disguido operativo,
con la conseguente apertura e trattazione
di due pratiche separate presso le sedi
citate (ciascuna non informata dell’operato
dell’altra). Tutto ciò a causa dell’assenza,
all’epoca dei fatti, di una protocollazione
unica nazionale e di un sistema informa-
tico che non consentiva la contemporanea
visualizzazione dei casi trattati presso più
sedi.

Successivamente il lavoratore, a seguito
del provvedimento di diniego della rendita
da parte della sede INAIL di Pescara, nel
gennaio del 2000, provvedeva ad adire la
competente autorità giudiziaria.

Il predetto giudizio si concludeva il 28
febbraio 2005 con il rigetto del ricorso e

con il riconoscimento, sulla base delle
risultanze del referto del CTU, di un
danno pari all’8 per cento; va specificato
che ancor prima della definizione del
giudizio, il lavoratore aveva denunciato
una ricaduta presso la sede di Pescara la
quale, come detto, ignara della pregressa
attività svolta dalla sede di Chieti, accer-
tava postumi residuati pari al 7 per cento.

Parallelamente la sede INAIL di Chieti,
all’esito degli accertamenti effettuati, rico-
nosceva un danno permanente nella mi-
sura del 17 per cento.

Nel frattempo il lavoratore chiedeva il
riesame del caso presso la sede INAIL di
Chieti. In tale occasione gli addetti dei
Centro medico legale dell’istituto, nel ri-
levare l’anomalia derivante dall’esistenza
di due distinte pratiche, davano tempestiva
comunicazione all’interessato di quanto
risultante agli atti.

Sulla base di tale documentazione, il
lavoratore presentava quindi ricorso per
revocazione, in esito al quale l’istituto ha
provveduto ad erogare tutte le prestazioni
dovute e, in particolare, la rendita al 17
per cento con decorrenza 1o novembre
2000.

In conclusione, nel rilevare le notevoli
difficoltà emerse nella ricostruzione dei
fatti, in considerazione dei notevole lasso
tempo in cui gli stessi si sono svolti e della
contestuale trattazione del medesimo caso
presso sedi diverse, non posso non eviden-
ziare comunque la collaborazione dei
competenti uffici dell’istituto che ha reso
possibile, in definitiva, il buon esito della
vicenda all’attenzione.
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ALLEGATO 4

5-03184 Delfino: Situazione relativa alla cassa integrazione guadagni
per i dipendenti del Bottonificio Fossanese.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’atto ispettivo che passo a discutere
solleva l’attenzione sulla situazione azien-
dale del Bottonificio Fossanese S.p.a., re-
lativamente alla quale sono state fornite
notizie dalla regione Piemonte e dai com-
petenti uffici dell’Amministrazione che
rappresento.

Come ricordato dall’interrogante, con
decreto del 12 marzo 2009, il tribunale di
Cuneo ha dichiarato aperta la procedura
di concordato preventivo della S.p.a. Bot-
tonificio Fossanese e, con decreto diretto-
riale n. 46488 del 21 luglio 2009, è stata
autorizzata la corresponsione del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale per un massimo di 52 unità lavora-
tive, per il periodo dal 12 marzo 2009
all’11 marzo 2010.

Il 17 marzo scorso, a seguito di accordo
sindacale siglato presso la regione Pie-
monte, è stata concessa la cassa integra-
zione in deroga fino al prossimo 11 no-
vembre 2010.

Pertanto, allo stato, i dipendenti in
forza risultano essere 39 di cui uno al

lavoro e 38 in cassa integrazione in de-
roga. Di questi ultimi, 7 dipendenti, avva-
lendosi della facoltà prevista dalla legge,
hanno chiesto di sospendere la CIG in
deroga in quanto prestano la propria at-
tività presso altre realtà produttive; una
dipendente ha superato i 40 anni di ser-
vizio e potrebbe quindi beneficiare della
pensione mentre altri 8 dipendenti hanno
superato i 32 anni di attività presso lo
stesso Bottonificio raggiungendo con la
mobilità 35 anni di contributi.

Si fa altresì presente che, come comu-
nicato dalla regione Piemonte, il sindaco
di Fossano ha chiesto, all’assessore regio-
nale all’industria, un incontro ai fini del-
l’apertura di un tavolo congiunto, a livello
locale, tra istituzioni e parti sociali.

In ogni caso, manifesto sin da ora la
disponibilità a valutare le eventuali richie-
ste in ordine alla situazione occupazionale,
non risultando, ad oggi, al riguardo, per-
venuta presso l’Amministrazione che rap-
presento alcuna segnalazione.
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ALLEGATO 5

5-03183 Bellanova: Problematiche dei lavoratori addetti al servizio di
pulizia degli istituti scolastici nella provincia di Lecce.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla situazione dei la-
voratori ex LSU addetti al servizio di
pulizia degli istituti scolastici, nel preci-
sare, preliminarmente, che le informazioni
acquisite attengono alla generalità dei la-
voratori del settore, passo ad illustrare
quanto comunicato dal competente Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, del 16 giugno scorso, sono
state disposte le variazioni, in termini di
competenza e di cassa, sugli appositi ca-
pitoli di bilancio del predetto Dicastero (ai
sensi dell’articolo 2, comma 250, della
legge finanziaria per il 2010); le risorse
resesi disponibili saranno immediatamente
assegnate alle istituzioni scolastiche per la
copertura degli oneri derivanti dai con-
tratti di fornitura del servizio di pulizia
svolto dal personale ex LSU stabilizzato, di
cui alla direttiva ministeriale n. 92 del 23
dicembre 2005.

Faccio presente, inoltre, che nell’ambito
dell’incontro tenutosi, lo scorso 16 giugno,
presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con le organizza-
zioni sindacali di categoria – sia dei

lavoratori impegnati nei servizi presso le
istituzioni scolastiche a seguito dei cosid-
detti « appalti storici », che del personale
della scuola – per questioni riguardanti la
terziarizzazione dei servizi nelle scuole
affidati tramite i cosiddetti « appalti sto-
rici » – sono state fornite assicurazioni
circa la proroga – fino al 31 dicembre
2010 – dei contratti scaduti o che doves-
sero scadere in corso d’anno, ferma re-
stando la necessaria riduzione nel limite
massimo del 25 per cento. È stato inoltre
manifestato l’intento di ricercare possibili
soluzioni, nell’ambito della complessiva
normativa di riferimento, tali da garantire
gli attuali livelli occupazionali e retributivi
del personale interessato.

In quella sede è stato infine convenuto
di indire un prossimo incontro entro la
seconda decade di luglio, per una prima
verifica dei monitoraggi effettuati a livello
locale; un ulteriore incontro è stato inoltre
fissato per il successivo mese di ottobre,
allorquando, presumibilmente, si potrà
contare su un quadro normativo e finan-
ziario di maggiore chiarezza rispetto a
quello attuale.
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